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Il valore delle imprese che creano valore 

 

 

 

 

 

Distribuzione delle MPMI europee  

tra i 27 Paesi dell’Unione (val. %) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea (anno 2014) 

 

 

L’Italia è il Paese europeo con il maggior numero di MPMI: 

sono 3,8 milioni, poco meno di un quinto di tutte quelle 

dell’Unione europea. 
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Quota di occupazione generata dalle MPMI e dalle grandi imprese nei principali Paesi 

dell’Unione europea (val. %) 

 
Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea (anno 2014) 

Nell’Ue le MPMI danno lavoro complessivamente a 89 

milioni di persone su un totale di 133 milioni. In Italia l’80% 

di tutti i lavoratori del settore privato svolge la propria 

attività presso realtà con meno di 250 addetti, mentre soltanto 

uno su 5 lavora per grandi imprese.  
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Distribuzione di lavoratori comunitari  

tra i principali sistemi d’impresa dell’Unione europea (val. %) 

 

 
 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea (anno 2014) 

Con 12 milioni di addetti, l’occupazione generata dalle MPMI 

italiane supera di quasi il 20% quella delle grandi imprese 

tedesche, solitamente considerate il cuore economico dell’UE. 

Le MPMI italiane creano più posti di lavoro di quanti ne 

offrano le grandi imprese italiane, francesi e spagnole messe 

insieme (congiuntamente pari a 11,2 milioni). 
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Il contributo dei principali sistemi d’impresa dell’Unione europea alla formazione del 

valore aggiunto comunitario (val. %) 

 

 

 
 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea (anno 2014) 

Le MPMI italiane realizzano da sole il 7,1% del valore 

aggiunto dell’intera Unione europea  

 

 



 
““LLEE  IIMMPPRREESSEE  CCHHEE  FFAANNNNOO  GGRRAANNDDEE  LL’’EEUURROOPPAA””  ––  NNuummeerrii  iinn  ppiilllloollee 

 

Pagina 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valore aggiunto manifatturiero nei principali Paesi dell’Unione europea, per classe 

dimensionale delle imprese (mld. €) 

 
 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea (anno 2014) 

Il sistema delle MPMI manifatturiere italiane genera un 

valore aggiunto superiore a quello sia delle grandi che delle 

piccole e medie imprese di qualsiasi altro Paese europeo, 

eccetto la Germania 
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Le piccole e medie imprese, esploratrici del mondo  

 

 

 

 

 

 

 

 

Suddivisione delle imprese italiane esportatrici in forma stabile,  

per classe di addetti (val. %) 

Tra 0 e 9 addetti

122.851 (59,2%)

Tra 10 e 49 addetti

55.118 (26,6%)

Tra 50 e 249 addetti

10.739 (5,2%)

250 addetti e più

18.642 (9,0%)

 
 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurostat-Easy Comext News (2011) 

 

 

 

 

Le MPMI che operano stabilmente sui mercati internazionali 

sono complessivamente 188.709: un numero che non ha eguali 

in nessun altro Paese europeo.  
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Numero di MPMI esportatrici dei principali Paesi dell’Unione europea, per mercato di 

sbocco (v.a.) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurostat-Easy Comext News (2011) 

Per quanto riguarda gli scambi intra-comunitari, le MPMI 

esportatrici italiane sono il 22% in più di quelle tedesche, il 

32% in più di quelle britanniche ed il 56% in più di quelle 

spagnole, mentre sui mercati extra-europei sono il 46% in più 

di quelle francesi. 
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Valore delle esportazioni nazionali realizzate dalle MPMI,  

per mercato di sbocco (mld. €) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurostat-Easy Comext News (2011)

Dopo la Germania, l’Italia è il secondo Paese europeo per 

valore delle esportazioni delle MPMI sia per quel che 

riguarda il mercato comunitario che con riferimento ai 

mercati extra-europei. 
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Quota di valore delle esportazioni nazionali generato dalle MPMI (val. %) 

 
 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurostat-Easy Comext News (2011) 

L’Italia è l’unico tra i grandi Paesi dell’Unione europea 

in cui la quota di valore delle esportazioni attribuibile 

alle MPMI è superiore al 50%. 
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La bilancia commerciale delle MPMI dei principali Paesi europei (mln. €) 

 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurostat-Easy Comext News (2011)

L’Italia è l’unico tra i grandi Paesi dell’Unione Europea 

in cui la bilancia commerciale delle MPMI è in attivo 

(per 12,6 miliardi di euro) 
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Il dualismo del credito divide l’Europa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evoluzione dello stock di prestiti concessi dalle banche dell’intera area euro agli 

operatori non finanziari (mld. €) 

 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati BCE 2014 

 

Durante gli anni di crisi lo stock dei prestiti concessi agli 

operatori non finanziari dell’area Euro è passato dai 4.878 

miliardi di inizio 2009 ai 4.347 miliardi di inizio 2013.  

C’è stato un calo del 10,9%, per complessivi 529 miliardi di 

prestiti sottratti alle imprese dell’area Euro. 
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Evoluzione dello stock di prestiti concessi dalle banche italiane agli operatori non 

finanziari (mld. €) 

 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati BCE 2014 

In poco più di 24 mesi, per le imprese italiane lo stock di 

prestiti concessi si è ridotto dell’11,3%, passando da 926 a 

821,5 miliardi di euro. 
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Quota di imprese dei principali Paesi dell’Area Euro che ha utilizzato forme di 

finanziamento bancario nel corso del secondo semestre 2013, per classe dimensionale 

(val. %) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati BCE 2014 

Secondo un sondaggio della BCE, il 53,2% delle grandi imprese 

sta facendo ricorso a prestiti bancari. Tra le MPMI, la 

percentuale scende al 38,9% con operazioni che in media non 

superano i 250 mila euro  
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Quota di imprese dei principali Paesi dell’Area Euro la cui richiesta di finanziamento 

nel secondo semestre 2013 è andata a buon fine o è stata respinta del tutto (val. %) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati BCE 2014 

La percentuale di domande accolte per intero è pari all’86% in 

Germania, al 73% in Francia, meno del 53%in Italia. 

L’Italia ha il primato del maggior numero di richieste 

integralmente respinte: il 13,6%, a fronte del 7,5% della Francia 

ed appena dell’1,4% della Germania. 
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L’utilizzo dei finanziamenti comunitari  

per il sistema produttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripartizione tra i Paesi membri dell’Ue delle risorse comunitarie derivanti dalla linea di 

bilancio competitività del budget 2012 (val. %) 

 

  
Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione europea 

Nel periodo 2007-2013 l’Italia ha versato complessivamente 

nelle casse dell’Ue 106,1 miliardi di euro, ricevendone in 

cambio 64,9 miliardi. La partecipazione italiana al budget 

comunitario corrisponde al 12,8% delle somme che Bruxelles 

riceve e al 10,2% di quelle che eroga. 

Le risorse comunitarie ricevute dall’Italia per rafforzare la 

competitività del tessuto produttivo ammontano, nel 2012, a 878 

milioni di euro: meno di quante ne sono giunte in Germania, in 

Francia, nel Regno Unito, in Spagna o in Belgio 
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Incidenza delle MPMI sul totale delle risorse ricevute da ciascun Paese comunitario 

nell’ambito dei progetti del programma specifico Cooperazione del VII PQ (val. %) 

 

 
 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Corda/European Commission, DG Research & 

Innovation 

Le MPMI italiane che hanno partecipato al VII Programma 

Quadro dell’Unione europea si sono aggiudicate il 9,6% delle 

risorse destinate alle MPMI europee, per un totale di 308 milioni 

di euro. 

La quota del budget del VII Programma Quadro (Cooperazione) 

che le MPMI riescono ad intercettare in Italia è pari al 15,9%, al 

di sotto della media europea e più bassa rispetto a quella di 

Paesi come Francia o Germania, nei quali l’importanza relativa 

delle MPMI è più modesta. 
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Natura dei finanziamenti monitorati mediante fondi FESR ed FSE nel periodo 2007-2013 

(val.%) 

 
 

Fonte: elaborazione Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Dip. Per lo Sviluppo e la Coesione Economica 

 

 

 

 

 

 

Le risorse disponibili attraverso l’utilizzo dei fondi strutturali 

europei 2007-2013 ammontano, per l’Italia, a 55 miliardi di 

euro (di cui 28 mld. di contributo comunitario e 27 mld. di 

cofinanziamento nazionale).  

Appena il 18% di tali fondi è stato utilizzato, in maniera diretta 

o indiretta, a vantaggio del sistema imprenditoriale nazionale. 

 

  
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Una buona posizione reputazionale 

 

 

 

 

 

 

 

Quota di italiani convinti che grandi imprese e MPMI si comportino in maniera 

responsabile nei confronti della società (val. %) 

 
Fonte: elaborazioni Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Eurobarometro, 2013 

Per il 52% cittadini UE l’influenza delle imprese europee sulla 

società è positiva. Il 62% degli italiani pensa che le MPMI 

solitamente si comportano in maniera responsabile, mentre 

appena  il 29% ritiene che le grandi imprese facciano altrettanto. 
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La difficile implementazione dello Small Business Act 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Flessione degli indici sintetici relativi all’implementazione dello Small Business Act tra 

il 2008 e il 2013 (var. %) 

 

 
 

Fonte: elaborazioni Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione - Sba Fact Sheets, 2013 

 

 

Gli Sme Test dell’Unione europea fotografano un grave 

arretramento dell’Italia con riferimento alle misure per 

favorire l’accesso delle MPMI al credito e ad altre forme di 

finanziamento, agli appalti pubblici e agli di aiuti di Stato. 
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Indicatori di performance relativi all’implementazione dello Small Business Act: la 

situazione italiana nel 2013 a confronto con quella del resto dell’Unione europea 

 

 
Fonte: elaborazioni Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione - Sba Fact Sheets, 2013 

Su 10 aree tematiche relative a politiche e misure per le MPMI,  

l’Italia ha una situazione migliore rispetto alla media comunitaria per 

quel che riguarda 1 indice solamente contro 8 indici per la Gran 

Bretagna, 7 per la Germania, 5 per la Francia e 4  per la Spagna. 
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Principali elementi di criticità  

nell’implementazione dello Small Business Act da parte dell’Italia 

 

Ambito Variabile Media ITA Benchmark* 

Imprenditorialità Quota che esprime elevata reputazione sociale degli 

"imprenditori di successo" 

70 77 

Seconda chance Quota costi/patrimonio per chiudere un’attività 

Grado di sostegno per una seconda opportunità 

   22% 

78 

   6% 

90 

Think small first Indice relativo agli oneri burocratici (max: 1 – min: 7) 2,1 3,4 

Recettività P.A. Costi per avviare un’attività 

Tempo per gli adempimenti fiscali 

2.100 € 

269 h/anno 

30 € 

110 h/anno 

Appalti pubblici e 

aiuti di Stato 

Ritardo medio nei pagamenti alle MPMI da parte delle 

Pubbliche amministrazioni 

90 giorni 11 giorni 

Accesso al credito e ad 

altre forme di 

finanziamento 

Quota di MPMI cui viene rifiutato un finanziamento 

Giorni necessari per essere pagati da privati 

Livello di certezza del diritto (min: 1 – max: 10) 

20% 

117 gg. 

3 

4% 

32 gg. 

10 

Mercato unico Ritardo nell’adozione delle direttive comunitarie 7,3 mesi 4,5 mesi 

Competenze e 

innovazione 

Quota di fatturato da prodotti/servizi innovativi 

quota dipendenti microimprese impegnati in attività 

formative 

quota di MPMI che vendono prodotti online 

12% 

5% 

4% 

17% 

19% 

21% 

Ambiente Quota imprese che beneficiano di incentivi per 

introdurre misure green 

3% 29% 

Internazionalizzazione Tempi per operazione in export extra UE 

Costi per operazione in export extra UE 

19 gg. 

1.145 $ 

7 gg. 

872 $ 

(*) Migliori performance tra i principali Paesi comunitari 

Fonte: elaborazioni Fondazione R.ETE. Imprese Italia su dati Commissione - Sba Fact Sheets, 2013 
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